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TASSA ANNUALE DI CONCESSIONE GOVERNATIVA  

SUI LIBRI SOCIALI 

Le SOCIETÀ DI CAPITALI devono versare, entro il 16 marzo di ogni anno, la tassa 

annuale di concessione governativa, per la numerazione e bollatura dei 

libri e registri sociali.  

La scadenza per l’anno 2013 è LUNEDI’ 18 MARZO 2012.  

Soggetti obbligati ed esonerati 

Sono tenute all’obbligo di versamento della tassa in esame ESCLUSIVAMENTE LE  

SOCIETÀ DI CAPITALI (Spa, Srl e Sapa), incluse:  

- le società in liquidazione ordinaria; 

- le società sottoposte a procedure concorsuali diverse dal fallimento 

(concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 

straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza ecc.). 

Sono, invece, esonerati i seguenti soggetti:  

- le società di capitali dichiarate già fallite;  

- i consorzi che non hanno assunto la forma di società consortili;  

- le società cooperative e le società di mutua assicurazione.  

 

Misura della tassa  

La tassa annuale è dovuta in misura fissa pari a:  



 
 
 

  

P
ag

in
a2

 

€ 309,87, se il capitale sociale o il fondo di dotazione al 1° gennaio 2011 è di 

importo non superiore a € 516.456,90;  

€ 516,46, se il capitale sociale o il fondo di dotazione al 1° gennaio 2011 è di 

importo superiore a € 516.456,90.  

Termini e modalita’ di versamento 

Le modalità di versamento sono distinte a seconda che la società si trovi nel primo 

anno di attività o in un anno successivo al primo.  

Primo anno di attività:  

il versamento va effettuato utilizzando il bollettino di c/c postale n. 6007 intestato 

all’Agenzia delle Entrate Centro Operativo di Pescara Tasse CC.GG. vidimazione 

libri, prima della presentazione della dichiarazione di inizio attività ai fini IVA (mod. 

AA7/10), su cui vanno riportati anche gli estremi di versamento. 

Anni successivi al primo:  

il versamento va effettuato entro il 16 marzo dell’anno di riferimento utilizzando il 

modello F24, esclusivamente in modalità telematica, indicando il codice tributo 7085 

e, indicando, oltre l’importo, l’anno per il quale il versamento viene eseguito (vale a 

dire il periodo di riferimento. 

Sanzioni 

Il mancato versamento della tassa è punito con una sanzione amministrativa che va 

dal 100% al 200% della tassa stessa, con un minimo di € 103,39.  

Ravvedimento 

Il contribuente che intende regolarizzare spontaneamente la propria posizione di 

insolvenza può ricorre all’istituto del Ravvedimento operoso, il quale prevede una 

riduzione della sanzione a:  

1/10 del minimo (10%) se il versamento è effettuato entro 30 giorni dalla 

scadenza;  

1/8 del minimo (12,5%) se il versamento è effettuato oltre 30 giorni dalla 

scadenza ma entro 1 anno dalla scadenza stessa  
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Il versamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla 

regolarizzazione del tributo ed al versamento degli interessi moratori calcolati al tasso 

legale annuo (pari al 2,5% dall’1 gennaio 2012).  

Il versamento della tassa annuale maggiorata degli interessi deve essere versata 

mediante Modello F24 (come sopra specificato) la sanzione deve essere versata 

mediante Modello F23 riportando nel:  

- campo 6 il codice ufficio “RCC”  

- campo 9 la causale “SZ”  

- campo 11 il codice tributo “678T – sanzione pecuniaria tasse sulle concessioni 

governative”.  

 

EEnnttrroo  iill  1188  mmaarrzzoo  22001122    ppuuòò  aannccoorraa  eesssseerree  rreeggoollaarriizzzzaattoo  ll’’oommeessssoo  

vveerrssaammeennttoo  ddeellllaa  ttaassssaa  aannnnuuaallee  rreellaattiivvaa  aall  22001122  ee  ssccaadduuttaa  iill  1166--0033--22001122..  

 
Restando  a disposizione per ogni chiarimento cordialmente si saluta. 
 

 
 


